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Introduzione 
 

Proprio come succede quando il cammino diventa lungo e faticoso, occorre fare una sosta ed è il 
momento in cui si contempla la meta, la vetta.  La sosta è importante per ritrovare le forze, elevare 
lo sguardo e fissarlo sul punto di arrivo. 
Così la Chiesa ci propone la festa dell’Immacolata, mentre viviamo l’attesa del ritorno di Gesù, 
mentre attendiamo che venga il suo Regno.  A volte siamo cristiani stanchi, sfiduciati, perché l’esito 
della lotta tra il bene e il male ci scoraggia, ed ecco che questa festa ci fa contemplare l’opera di Dio 
in Maria. Sostiamo in preghiera e contempliamo. 
 
Lettura vangelo secondo Luca 
(Lc 2, 26-28) 
 
26In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 
27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.  
 
Omelia  
 

In questo tempo di Avvento ripetiamo spesso che viviamo nell’attesa che si compiano le promesse 
che Gesù ha fatto, viviamo nell’attesa che Dio porti a compimento quanto ha già iniziato della sua 
opera di salvezza. 
E’ prezioso per noi fare questo esercizio di speranza, ma perché la speranza rimanga viva dobbiamo 
continuamente nutrirla con la memoria di ciò che Gesù ci ha testimoniato. 
Guarire un malato, da parte di Gesù, è un’azione che va ben oltre la guarigione fisica, è la prova che 
ci è data per poter credere, che veramente Dio ama la vita e la vuole liberare dal male. E’ un segno 
prezioso per sorreggere la nostra fede che altrimenti vacilla e dubita che il bene possa trionfare. 
 

Gesù è chiamato da San Paolo nuovo Adamo, è il primo uomo che appartiene alla nuova creazione, 
liberata dal peccato. Gesù è l’unigenito, l’unico vero figlio che si fida del Padre, che obbedisce alla 
sua volontà e vive tutto in comunione con Lui. 
 

Dio aveva pensato all’uomo offrendogli la stessa possibilità, l’aveva creato adottandolo come figlio 
suo, ma l’uomo ha disubbidito, non ha creduto all’amore di Dio, si è allontanato da Dio andando a 
nascondersi. 
Gesù è l’inizio della nuova creazione perché offre nuovamente all’uomo la possibilità di essere 
figlio, ricrea un uomo nuovo capace di vivere lottando per essere in comunione con il Padre e la sua 
volontà. 
E’ una lotta tra fuggire e nasconderci e lasciarci riportare nella casa, nella comunione dl Padre e 
perché non abbiamo a scoraggiarci ci è dato in Maria un modello. Maria ci mostra come sia 
possibile essere in comunione con il progetto di Dio attraverso il suo si alla volontà di Dio, e al 
tempo stesso ci mostra l’opera di Dio che la rende “piena di grazia”, la prima creatura che è resa da 
Dio immacolata. 
Così Maria è esempio per noi sia sul versante umano, perché ci invita ad essere disponibili, a 
mettersi interamente a servizio della volontà di Dio, sia sul versante divino, perché in lei dio 
compie, anticipa l’opera della redenzione. 



Ecco cosa contempliamo in Maria concepita senza peccato, la sua totale disponibilità frutto della 
fede e l’opera di Dio che in lei ci lascia un segno, per vivere senza mai perdere la speranza che il 
nostro essere peccatori è condizione transitoria. 
Se lo vogliamo Dio ci fa risorgere perché siamo predestinati, pensati da sempre, alla vita di figli, 
anche se ora il peccato sembra impedircelo. 
 

Nell’attesa che si compia la volontà di Dio chiediamo a Maria di aiutarci nella nostra lotta al 
peccato, di aiutarci a non cedere allo scoraggiamento, ma di credere che davvero nulla è impossibile 
a Dio e che davvero la sua volontà è che viviamo fin da ora come figli di Dio. 
 
Preghiere dei fedeli 
 

Il nostro fermarci dalle tante occupazioni quotidiane per celebrare l’Eucaristia sia il momento in cui 
contempliamo le opere meravigliose che Dio compie per amore dei suoi figli. Rendici capaci di 
celebrare con gioia e gratitudine le opere della nostra salvezza. Ti preghiamo 
 

L’incapacità di vivere santi e immacolati e il male che vediamo dilagare nel mondo, ci tolgono la 
speranza della vittoria di Gesù sul peccato. Rinnoviamo con fiducia la nostra disponibilità all’opera 
di Dio, a cui nulla è impossibile, e per intercessione di Maria ci sia concesso di portare questa 
speranza anche ai fratelli che hanno sbagliato Ti preghiamo  
 

In questo giorno che la Chiesa diocesana ci invita a rinnovare l’adesione all’Azione Cattolica, il 
Signore ci conceda di riscoprire che ciascuno di noi come Maria è scelto e chiamato da Dio a 
prendere parte alla sua opera di salvezza per tutti gli uomini. Aiutaci, Signore, a concepire la nostra 
vita secondo la tua volontà, come uno strumento utile a santificare il mondo Ti preghiamo 
 

Il peccato ci porta a temere Dio e ad allontanarci da Lui, a tentare di nasconderci ai suoi occhi. Ma 
le parole e la misericordia che Gesù ci ha testimoniato, ci rendano convinti che l’amore di Dio per 
noi è più grande del nostro peccato, Ti preghiamo 
 
 
 
 


